
PAG. 14 / fatt i n e l m o n d o l ' U n i t a / sabato 31 maggio 1975 

Deludenti per Washington le conclusioni del vertice NATO di Bruxelles 

Gli USA non sono riusciti a impegnare 
gli alleati europei sulla « linea dura » 
Elusi tutti i problemi specifici — Assente qualsiasi segno di impostazione nuova e diversa dei rapporti all'interno dell'alleanza — Precisata da Goncalves 
la posizione del governo portoghese di fronte al Patto atlantico — Moro: l'Italia non è attualmente favorevole all'associazione della Spagna alla NATO 

La manifestazione 
del PCI in TV 

(Dalla prima pagina) 
temat lva positiva alle propo
ste americane. 

Questa situazione si è ri
specchiata anche negli Inter
venti che si sono succeduti 
oggi, pur nella differenza e 
nel contrasti di posizione che 
essi hanno rispecchiato. Ognu
no ha tirato l'acqua al suo 
mulino, accentuando que.sto 
o quell'aspetto del problemi 
a seconda degli immediati 
Interessi del suo paese, ma 
da nessuno è venuta la vi-
(Ione di una impostazione 
nuova e diversa del rappor
ti Interni all'Alleanza e di 
quelli tra questa e 11 resto 
del mondo. 

Cosi lo stesso Sauvagnar-
irues, da cui ci si aspettava 
uno del discorsi più signifi
cativi, data la sua posizione 
di ministro degli esteri di 
un paese come la Francia 
che da quasi dicci anni è 
uscito dalla organizzazione mi
litare della NATO e che ave
va cercato di impostare in 
modo autonomo li problema 
del rapporti t ra Europa e 
Stati Uniti, ha fatto un di
scorso che gli osservatori han
no definito di tono «neo-
atlantico». Non vi sono man
cate naturalmente afferma
zioni di Implicita polemica 
con l'Impostazione america
na. La Francia, ha detto Sau-
vagnargues. non appartiene 
alla organizzazione militare 
Integrata per ragioni che ha 
già definito, ma resta un 
membro «a parte intera» nel
l'Alleanza: è da una parte una 
risposta polemica a Ford che 
aveva chiesto ieri di farla fi
nita con stati di «partecipa
zione parziale» o di «specia
li accomodamenti» all'Interno 
dell'Alleanza: ma non è cer
to 11 tentativo di rideflnlre 
i rapporti Interni alla NATO 
in modo da contribuire an
che alla soluzione del pro
blemi che si pongono o si 
potrebbero porre per altri 
paesi. 

Ancora. Sauvagnargues ha 
affermato, in contrasto con 
la concezione «globale» del
l'Alleanza sostenuta da Ford, 
che la NATO deve si tener 
conto di particolari stati di 
difficoltà e di crisi, ma non 
deve farsi carico di problemi 
che non le spettano. 

Al contrarlo, ti cancelliere 
tedesco Schmldt ha mostra
to di condividere come sem
pre l'Impostazione americana, 
e ha dedicato 11 discorso al 

suo tema preferito, quello del
la crisi economica, approfit
tando anche di questa tribu
na per richiamare le forze 
sindacali dei paesi dell'allean
za a dimostrare lo stesso «ele
vato grado di maturità» rag
giunto dal sindacati tedeschi, 
a limitare cioè le loro richie
ste in vista delle difficoltà 
dell'economia. Ha poi detto 
di augurarsi una ripresa del

la conferenza preparatoria sul
l'energia, che sarà possibile 
se da tutte le parti si darà 
prava di « flessibilità ». 

Il premier britannico Wil
son ha tenuto a dissociai»! 
esplicitamente dalle richieste 
americane per un Immediato 
approccio ufficiale della NA
TO con la Spagna: ci rendia
mo conto — ha detto — del 
problemi aperti nel fianco sud 
dell'alleanza, e In questo am
bito riconosciamo la funzione 
delle basi americane In Spa
gna: ma saremo pronti ad 
accogliere questo paese nella 
NATO solo quando vi si sarà 
ristabilita la democrazia. 

L'intervento del Presidente 
del Consiglio italiano Moro 
non si è discostato dati tono 
generico e a volte rituale di 
quelli del suol colleglli. Ha 
Iniziato sottolineando 11 con
cetto di « interdipendenza » 
caro agli americani, In tema 
di energia, di materie prime, 
di fabbisogno alimentare e di 
sviluppo economico, problemi 
— ha detto Moro — di fronte 
al quali l'alleanza « non può 
presentarsi come un semai Ice 
dispositivo militare o come 
supporto strategico di un egoi
smo di ootere sen/ji lungi
miranza », ma deve diventare 
strumento per « la nascita di 
un orarne Internazionale più 
giusto ». In questo contesto, 
Moro ha sottolineato 11 ruolo 
particolare dell'EuroDa e del
la « dimensione europea » del
l'alleanza atlantica. E' grazie 
al contributo europeo nell'am
bito della NATO, ha detto an
cora, che si può sperare In 
una « conclusione ravvicinata 
a livello più elevato » della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

Ancora. Moro ha sottolinea
to «gli sforzi perseguiti dal 
paesi europei in quest'ultimo 
periodo per creare un'atmo
sfera di serenità e di colla
borazione t ra l'occidente e 11 
mondo arabo ». Quanto al Me
diterraneo, Moro ha detto che 
l'Italia rappresenta un « fat
tore di stabilità »: un'affer
mazione che non ha mancato 

Disorientamento 
atlantico 
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da parte dt attesto o quel 
singolo paese. L'allusione era 
chiara: Ford mirava al pre
cedente della Francia il cui 
esempio è stato seguito dalla 
Grecia e può essere domani 
ripreso dalla Turchia e per 
certi aspetti anche dal Por
togallo, limitatamente, per 
quest'ultimo paese, alle con
dizioni dell'uso delle basi mi
litari. Nel documento diffu
so oggi non, vi è traccia di 
questi problemi. Ciò non si
gnifica che gli alleati non 
amerebbero il ritorno pieno 
della Grecia nell'organizzazio
ne militare integrata, il dis
solversi della possibilità dt 
revisione della posizione tur
ca, o l'affermarsi in Porto
gallo di una situazione che 
corrisponda pienamente ai de
sideri americani. Significa 
soltanto che vi è stata esita
zione e in definitiva resisten
za ad accettare il metodo 
proposto da Ford. 

Lo stesso vale per la Spa
gna. Da qualche tempo Wa
shington preme perchè a Ma
drid venga riconosciuto il con-
tnouto apportato al dispositi
vo militare comune. Gli ame
ricani hanno spiegato ami 
che essi preterirebbero ave-
Te subito la Spagna nella 
t/ATO. in modo da evitare 
che alla fine del potere di 
Franco si possano creare pro
blemi sgradevoli. Ma neanche 
di questo vi è traccia nel co
municato. Anche qui la di
vergenza non è di fondo, è 
di metodo. L'assieme degli 
atteati, pur desiderando evi
dentemente, come ha detto 
Wilson, l'ingresso della Spa
gna nella NATO, preterisce 
attendere, come ha detto an
cora Wilson, che Franco se 
ne vada, magari adoperan
dosi nel frattempo perchè il 
franchismo si perpetui. 

SI tratta di divergenze che 
e importante registrare, an
che se è bene non sopravva
lutare. In realtà, il problema 
che stava davanti a questo 
vertice era certamente il mo
do di stare nell'alleanza, ma 
fondamentalmente era quello 
di un rapporto diverso tra 
l'Europa occidentale e gli Sta
ti Uniti. Di qui è difficile 
scorgere elementi che possa
no far pensare alla prospet
tiva di un'articolazione nuo
va. I « grandi » europei — 
co Wilson a Schmldt e a 
Moro — non hanno detto nul
la che possa essere interpre
tato come una presa di co
scienza della e/fettiva divari
cazione di interessi tra la par
te occidentale del veccmo 
continente e l'America. 

La questione dell'energia e 
in generale quella della situa
zione economica nell'occiden
te capitalistico sono da que-
tto punto dt vista emblemati
che. E' del tutto chiaro, in 
effetti, che gli interessi del-

l'Europa occidentale e degli 
Stati Uniti sono in contra
sto. E tuttavia, a parte i 
francesi che hanno continua
to a sostenere — nel corso 
del colloquio di ieri sera tra 
(Jiscard e Ford — l'eiigenza 
di un accordo con i produtto
ri di petrolio e delle altre 
materie prime e a porre il 
problema delle ripercussioni 
gravi sui paesi europei del 
ruolo del dollaro come mo
neta-chiave negli scambi in
ternazionali, tutti gli altri 
hanno finito con, l'accettare 
i ambiguo e pericoloso con
cetto della interdipendenza, 
enunciato ieri dal presiden
te degli Stati Uniti. 

Anche il discorso del pre
sidente del Consiglio italia
no, da questo punto di vista, 
è stato assai deludente: l'ono
revole Moro, infatti, che ha 
accuratamente evitato di pro
nunciarsi su Grecia, Spagna, 
1 urehia, Portogallo, si - li
mitato a riaffermare la vec
chia e sempre frustrata esi
genza di « partnership » tra 
t Europa occidentale e gli Sta
ti Uniti. E' venuto fuori, cosi, 
ancora una volta, il «vuoto» 
europeo di fronte ad un'Ame
rica che a Bruxelles non ha 
mancato di battere t pugni 
sui tavolo o di ricorrere, per 
riprendere la espressione di 
« Le Monde », al bastone e 
alia carota. 

Se questo è vero, è tuttavia 
anche vero che Ford non ri
parte da Bruxelles avendo ot
tenuto tutto quel che voleva 
o che ha dichiarato di vole
re. La realta è che una serie 
di problemi rimangono aper
ti proprio su un terreno sul 
quale il presidente degli Sta
ti Uniti sperava di ottene
re i maggiori successi a con
clusione dì questa trasferta 
europea. Sono t problemi del
la coesione politica dell'al
leanza. Qui gli americana, che 
hanno avuto l'imprudenza di 
adoperare parole forti e di 
proporre scelte drastiche, si 
sono scontrati con i loro mag
giori alleati, tra cut la Ger
mania dt Bonn e la Gran 
ttretagna, oltre che con la 
Francia. 

Se Ford, perciò, sperava di 
offrire agli americani l'imma
gine dt un'Europa ccidentale 
disciplinata o addirittura sot
tomessa, l'obiettivo non è sta
to raggiunto. Potrà dire in
vece, che essendosi trovato 
di fronte soltanto a reticen
ze o a resistenze, ma non ad 
alternative, gli Stali Uniti 
conservano un ampio margi
ne di manovra per riuscire a 
far passare la loro strategia 
diretta a rimettere il coper
emo americano sulla pentola 
atlantica. Si tratta di vede
re se gli riuscirà. A Bruxel
les. Ford e Kissmoer hanno 
compiuto qualche passo su 
questa strada. Ma non molto 
lungo e forse neppure molto 
sicuro. 

di suscitare commenti ironici 
tra molti osservatori stranie
ri. Il primo ministro Italiano 
ha concluso auspicando « il 
superamento delle non poche 
incertezze alle quali è attual
mente soggetta la collabora
zione atlantica nel Mediter
raneo a. 

In un successivo Incontro 
con I giornalisti italiani, .1 
Presidente del Consiglio ha 
affermato che l'Italia non i 
favorevole, nelle attuali con
dizioni, ad una adesione della 
Spagna alla NATO: rispon
dendo alla domanda di un 
giornalista. Moro si è poi di
feso dal fondato sospetto che 
la prossima visita di Ford 
In Italia sia stata concepita 
anche in funzione elettorale. 

Quanto agli altri Interventi, 
uno dei più attesi, quello dei-
l'ammiraglia Goncalves, ca
po del nuovo governo porto
ghese, st è distinto per di
gnità e fermezza: siamo in
teressati a restare nella NA
TO — egli ha detto — e non 
mettiamo In discussione gli 
Impegni che ne derivano. La 
nostra situazione Interna è 
oggi oggetto di speculazione, 
vi chiediamo a questo propo
sito « più comprensione e me
no apprensione ». 

Il problema del conflitto 
greco-turco è stato trattato, 
nel discorsi dei due protago
nisti, Karamanlls e Demlrel, 
In toni di notevole modera
zione. 

Quanto agli altri colloqui, 
che hanno continuato a fare 
da contorno al lavori del ver
tice (ma spesso il contorno 
*> sembrato più sostanzioso 
del « piatto forte ») se ne so
no avuti ieri sera due, nel 
saloni del palazzo reale, fra 
Glscard d'Està ing arrivato e 
ripartito dopo poche ore da 
Bruxelles, con 11 belga Tin-
demans (protagonista l'affare 
degli aerei), e cor» Ford sulla 
ripresa della conferenza pre
paratoria sull'energia e sulle 
materie prime. 

Questa mattina Ford ha 
fatto colazione con il primo 
ministro inglese Wilson prima 
dell'inizio del vertice, e subito 
dopo la chiusura del lavori ha 
preso 11 tè delle cinque con 
11 presidente della commis
sione esecutiva della CETE Or-
toll e con 11 commissario Soa-
mes. Incaricato delle relazioni 
esterne della comunità. L'ul
timo atto ufficiale di Ford è 
stata una conferenza stam
pa all'Hotel Sheraton. 

Anche in questa occasione 
1 temi principali sono stati 
quelli dei rapporti fra gli 
USA e gli alleati, la Spagna, 
il Portogallo, la Grecia, la 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea. Dopo la esperienza 
« traumatica » nel sud-est a-
statico, ha detto Ford rife
rendosi al rovescio subito da
gli americani nel Vietnam, 
c'è stata qualche difficoltà 
nel nostri rapporti con gli al
leati. Sono corse voci su un 
nuovo isolazionismo america
no. Per questo è stata utile 
la mia venuta qui, poiché es
sa ha permesso uno scambio 
dt punti di vista per una col
laborazione più stretta anche 
In campo economico. 

Sul Portogallo il tono di 
Ford è stato molto più cauto 
e pacato di quello usato a 
Washington. La discussione 
con Goncalves — ha detto — 
è stata estremamente since
ra ; 11 presidente portoghese 
mi ha spiegato gli scopi del 
movimenti politici nel suo 
paese e quella che probabil
mente sarà la futura struttu
ra politica del Portogallo. Da 
parte mia — ha detto ancora 
Ford — gli ho espresso le 
preoccupazioni delle forze de
mocratiche del Portogallo. 
Tutti abbiamo seguito con 
simpatia la rivoluzione dt un 
anno fa, ma la situazione di
venterebbe contraddittoria se 
i comunisti prendessero 11 po
tere. In ogni modo — ha con
cluso — fra gli alleati c'è ac
cordo per seguire la situazio
ne con cura e attenzione, ma 
anche con profonda simpatia 
e amicizia per il popolo del 
Portogallo. 

Sulla Spagna Ford ha det
to che spiegherà domani al 
governo di Madrid « come si 
sono sviluppate le discussioni 
nelle ultime 36 ore», la posi
zione negativa cioè che gli 
alleati hanno assunto verso 
le proposte americane per 
rapporti più stretti fra NATO 
e Spagna. Personalmente mi 
auguro — ha detto — relazio
ni più strette della Spagna 
con la NATO. Speriamo — ha 
conoluso — che col tempo ci 
sarà maggiore comprensione. 

Infine, sulla conferenza per 
la cooperazlonc In Europa 
Ford è stato molto più posi
tivo di quanto non fossero 
apparsi fino n pochi giorni 
fa ì dirigenti americani. Ab
biamo raggiunto — —egli ha 
detto — un punto che per
mette un certo ott.mismo: si 
stanno facendo progressi e 
speriamo possa essere rispet
tato il ruolino di marcia del
la conferenza 

La conferenza stampa è 
durata 20 minuti in tutto, 
Ford ha salutato I giornali
sti ed è uscito con questo ge
sto dalla scena pubblica di 
Bruxelles. Domani mattina 
alle 8 la partenza per Madrid. 

Anche Bruxelles smobilita, 
non senza un sospiro di sol
lievo, 11 grande apparato mes
so In piedi attorno al vertice 
della NATO e alla visita di 
Ford. Da domani si tornerà 
a circolare tranquillamente. 
e gli alberi, verdi e folti nel 
giardini e sui boulevards, tor
neranno ad ospitare gli uccel
li, cacciatt in questi giorni 
dal picchetti del mnrines ap
postati fra 11 fogliame. 

« ZONA PROIBITA » ATTORNO ALl'U-2 CADUTO ^ ^ , , 1 . ? , ' , 
quadrati è stata isolata in una foresta presso WInlerberg, per impedire che estranei si 
avvicinino a un ricognitore americano d'alta quota del tipo U-2 (l'aereo spia per antonomasia) 
precipitato due giorni fa. Tutta la zona è presidiata da reparti americani. Il pilota del
l'aereo si e salvato lanciandosi con II paracadute. Secondo le autorità I danni riportati 
dall'aereo sarebbero « modesti ». Nella foto: militari USA nella zona dell'Incidente 

Breve visita oggi a Madrid accompagnata da molti sospetti 

Ford discute con Franco 
delle basi USA in Spagna 

Si prevede un accordo di compromesso: riduzione del numero delle basi, ma 
mantenimento inalterato del potenziale bellico USA - Inquietudine nell'opposi
zione antifascista per H tentativo di Ford di porre un'ipoteca sul post-franchismo 

MADRID. 30 
Il Presidente americano 

Ford sarà a Madrid domatti
na e vi resterà 24 ore: una 
visita breve, ma che ben me
rita le diffidenze e le Inquie
tudini che l'accompagnano, sia 
all'Interno che all'esterno del
la Spagna. Negli ambienti di
plomatici madrileni si dà per 
certo che Ford punti a rag
giungere un compromesso sul
la questione delle basi USA In 
Spagna, oggetto principale del
la sua missione, che consolidi 
anche le posizioni americane 
nella penisola iberica senza 
suscitare troppi allarmi o ri
sentimenti, La prospettiva di 
un'associazione della Spagna 
alla NATO, non ha trovato so
stenitori all'Interno dell' 
alleanza e forti critiche ha 
sollevato anche negli Stati 
Uniti. Tuttavia Ford non ha 
rinunciato a conferire alla 
Spagna una posizione partico
lare nella strategia america
na in Europa, dopo gli avve
nimenti portoghesi e la con
troversia greco-turca. 

L'occasione per questa ope
razione è appunto la trattati
va per il rinnovo dell'accordo 
del '53 sulle basi americane In 
Spagna. Il governo franchi
sta, dal canto suo. se da un 
lato è interessato a ricevere 
un puntello da Washington 

Schlesinger 

favorevole 

all'uso di 

armi nucleari 

in Europa 
WASHINGTON. 30 

In un rapporto al Congres
so americano, il segretario di 
Stato alla difesa, Schlesinger, 
avrebbe prospettato U even
tualità dell'uso di armi nu-

I clearl tattiche della NATO In 
Europa « per bloccare un at-

1 tacco comunista anche i-e 
I condotto con armi conven-
l zlonali». La grave notizia è 
! riportata oggi dal New Ynr'-
I Times, dal Baltimora Sun e 
I da alcune agenzie di stampa 
i americane, che pubblicano 

stralci de! rapporto, definito 
«segreto». 

Nel documento, Schlesinger 
afferma che in caso di «gros
sa perdita di territorio o di 
forze della NATO ». 1 dirlgen-
ti dell'alleanza « potrebbero 
scegliere l'accettazione del ri
schio dt essere 1 primi ad im
piegare l'arma atomica». Le 
armi nucleari tattiche cui si 
riferisce 11 documento com
prendono artiglieria, pezzi da 
demolizione, mine e missili 
terra-terra a breve gittata. 
Schlesinger raccomanda an
che che l'attacco nucleare ab
bia « decisione e potenza d'ur
to sufficienti a modificare 1 
punti di vista del Patto di 
Varsavia ». 

conosce 11 rischio che, nella sua 
critica posizione interna at
tuale, significherebbe 11 con
cretarsi di una posizione di 
vassallaggio nel confronti de
gli USA. Di qui l'Interesse del
le due parti — secondo gli am
bienti diplomatici — a una 
Intesa di compromesso su 
questa probabile linea: ridu
zione del numero delle basi 
americane da quattro a due 
e rafforzamento delle due Da
'si restanti perché il potenzia
le militare americano in Spa
gna resti immutato: alla ri
cerca di questo compromesso, 
nel quale interverrà anche il 
problema delie forniture e dei 
crediti degli Stati Uniti al 
regime di Madrid, saranno de
dicate le quattro ore di col
loqui che Ford avrà domani 
con Franco e 1 suoi collabo
ratori. 

Sotto l'aspetto peculiarmen
te politico la visita di Ford 
è accompagnata dalla più pro
fonda preoccupazione degli 
ambienti dell'opposizione de
mocratica antilranchlsta. Ta
le visita viene infatti giudi
cata un tentativo di Ford e 
di Kissinger di porre una ipo
teca americana non tanto sul 
franchismo quanto sul post-
franchismo. Le ultime dichia
razioni dei responsabili di Wa
shington e In particolare del 
segretario di Stato dicono 
quanto si temano le ripercus
sioni degli avvenimenti porto
ghesi nell'arena politica e nel
l'opinione pubblica spagnola. 

Per la visita del Presidente 
USA sono state predisposte 
misure eccezionali di sicurez
za. La polizia teme che 1 se
paratisti baschi possano dar 
vita ad incidenti spettacola
ri nella giornata di domani. 
Franco ed 11 Capo della Casa 
Bianca dovrebbero percorrere 
in auto scoperta parte del tra
gitto tra l'aeroporto ed 11 cen
tro della città. Lungo il per
corso saranno dislocati sei 
battaglioni dell'esercito spa
gnolo oltre a migliala di agen
ti di polizia in divisa ed in 
borghese. 

La attività dell'opposizione 
antifascista si è fatta In que
ste ore più Intensa. I condu
centi di autopubbliche diretti 
verso la capitale hanno distri
buito al passeggeri materiale 
propagandistico per uno scio
pero generale nazionale che 
dovrebbe svolgersi tre giorni 
dopo la partenza di Ford dal
la SDama. 

Seimila persone hanno ma
nifestato Ieri davanti ad una 
caserma della guardia civile 
a Berga. SO chilometri a nord 
di Barcellona, per chiedere la 
liberazione di due persone ar
restate nel corso di una ma
nifestazione. Le richieste sono 
state infine accolte e le per
sone detenute sono state libe
rate dopo che una delegazione 
composta da un avvocato, da 
un economista e da un gior-

i nallsta era stata ricevuta da 
un ufficiale della guardia ci
vile. 

La prima manifestazione. 
nel corso della quale erano 
state arrestate le due persone 
ora liberate, era stata orga
nizzata dall'««Assemblea di 
Catalogna » (che raggruppa 

numerosi partiti dalla sini

stra alla destra liberale) il 
giorno del Corpus Domini a 
Berga. 

I manifestanti sono rima
sti molte ore Intorno alla ca
serma della guardia civile re
cando bandiere basche e ca
talane nonché garofani rossi, 
simbolo della rivoluzione por
toghese. Essi scandivano 
Inoltre slogan sulla situazio
ne in Catalogna e nel paesi 
baschi. 

A Sltges. una località bal
neare a sud di Barcellona, un 
migliaio di persone ha mani
festato rispondendo all'appel
lo dell'» Assemblea di Catalo
gna». La guardia civile ha 
arrestato sette manifestanti. 

D'altro lato si è appreso 
che la polizia ha condannato 
oggi 8 delle 15 persone arre
state tre giorni fa all'univer
sità di Madrid, a una multa 
variante da 200 mila a 250 mi
la pesetas, per aver parteci
pato a una riunione clande
stina. Sei delle persone de
tenute sono state rilasciate. 
La polizia ha dichiarato che 
1 15 arrestati, t ra cui figura
no sei professori, hanno det
to di essere in contatto con 
la « giunta democratica », la 
organizzazione unitaria degli 
antifascisti spagnoli. 

(Dalla prima pagina) 

ci sono, ma nessuno li colpi
sce. V apparato finanziano 
delio Stato — lo ha ammesso 
anche il ministro Visentini — 
è letteralmente allo sfacelo: 
non riesce neppure a riceve
re le denunce dei redditi, la 
anagrafe tributaria è ancora 
inoperante. Ma ì lavoratori 
dipendenti, il ceto medio pro
duttivo, i pensionati, pagano 
le tasse, eccome. Ora Fan-
fani ha scoperto il cumulo 
fiscale. Certo, per molti aspet
ti esso è iniquo e colpisce 
soprattutto le donne che la
vorano. Ma dov'era la DC 
quando il cumulo è stato ap
provato? Era tra quelle forze 
che l'hanno approvato. 

PAJETTA — Quale fiducia 
del resto il cittadino può ave
re in un apparato cosi pro
fondamente bacato? I giudi
ci che non trovano Sindona 
stanno indagando presso la 
sede della DC dove pare sia
no finiti un paio di quei mi
liardi che erano stati prestati 
al banchiere. Perché non si 
colpiscono le responsabilità? 
Ecco una domanda alla qua
le dobbiamo rispondere. 

I fondi neri 
Montedison 

SPAGNOLI — Alla Commis
sione inquirente del Parlamento 
che indaga e giudica sui reati 
nei quali sono implicati mini-
stiri ed ex ministri sono afflui
ti in questi mesi parecchi e as
sai gravi procedimenti. Ma la 
maggioranza ne ha imposto in 
alcuni casi l'archiviazione sen
za neppure ascoltare i ministri 
implicati. Altre volte ha avoca
to i procedimenti per sottrar
li al giudice ordinario, come 
con l'affare dei fondi rieri delle 
Montedison: molti miliardi pas
sati a tutti i partiti con la so
la esclusione del PCI. In altri 
casi la maggioranza rinvia e 
trascina per le lunghe i proces
si, come sta succedendo con lo 
scandalo delle erogazioni ad al
cuni partiti di denaro da parte 
dei petrolieri. Sperano che si 
arrivi magari ad un'amnistia o 
ad una sanatoria. Le indagini 
su quest'affare sono terminate 
a ottobre. Perché non si deci
de? D Parlamento e il Paese 
hanno diritto di sapere, ed e 
per questo che saremo noi ad 
informarli nei prossimi giorni. 
Ma posso sin de ora anticipa
re ai telespettatori che cosa e 
stato accertato nel modo più 
indiscutibile nel corso delle in
dagini. Ebbene, dietro versamen
to di ingentissicie somme di da
naro i petrolieri hanno ottenu
to almeno una legge, sei deere-
tl-leflge. otto decreti minlsteria-
li che hanno dato loro vantag
gi per centinaia di miliardi sor
to forma di contributi e agevo
lazioni fiscali. In cambio, come 
compenso, hanno dato a partiti 
ohe fanno o hanno fatto parte 
della maggioranza di governo: 
quattro miliardi e mezzo sui con
tributi per la chiusura de] canale 
di Suez, otto miliardi sulle age
volazione per il pagamento del
l'imposta di fabbricazione, certa
mente più di cinque miliardi e 
mezzo sulla riduzione dell'im
posta di fabbricazione, un mi
liardo per una faccenda in cui 
c'è di mezzo anche l'ENEL. 

FERRARA — Sono fatti gra
vissimi. Perché non si giunge 
a una conclusione? 

SPAGNOLI — Non la si vuo
le, si tenta di impedirla. Ab
biamo persino proceduto noi 
stessi alla presentazione di una 
proposta di capo d'imputazio
ne per i responsabili: 27 pa
gine in cui sono elencate le ire 
controvertibili responsabilità di 
ministri, uomini politici, petro
lieri, alti burocrati. Questo ca
po d'accusa è stato rifiutato an
che come base di discussione: è 
stato semplicemente respinto. 

GEREMICCA — Scusa, ma 
come sono avvenuto le votazio
ni che hanno portato a questi 
continui rinvìi? 

SPAGNOLI — Quasi sempre 
nello stesso modo: da una parte, 
perché si procedesse, hanno 
votato i commissari comunisti 
e il commissario indipendente 

Domani i colloqui con Gerald Ford 

Sadat in Austria dopo 
la sua visita a Tito 

Intesa fra Egitto e Jugoslavia per dare un ruolo 
ai non-allineati nella conferenza di Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 30 

Il presidente egiziano, Sa
dat, ha concluso oggi a mez
zogiorno la sua breve visita 
In Jugoslavia. Dopo un nuovo 
Incontro con Tito nella mat
tinata nei castello di Brdo 
in Slovenia — complessiva
mente tra ieri ed oggi 4 ore 
di colloqui — egli è ripartito 
in aereo da Lubiana alla vol
ta di Vienna, dove è giunto 
poche ore dopo. Domenica e 
lunedi Sadat sarà a Salisbur
go per 1 colloqui con il pre
sidente Ford. 

Il risultato più concreto e 
di maggior rilievo della visita 
del presidente egiziano In Ju
goslavia sembra sia la istitu
zione di un gruppo «diplo
matico-politico » dei paesi non 
allineati che sarà Incaricato 
di inserire più attivamente 
questi paesi nella ricerca di 
una soluzione pacifica della 
crisi del Medio Oriente. In 
tal senso sì esprime il docu
mento conclusivo dei colloqui 
che preannuncla « misure con
crete » dei non-allineati. 

Sadat e Tito hanno anche 
sollecitato una « urgente azio
ne della comunità internazio
nale» per porre fine alla 
« provocazione israeliana nel 

confronti della pace mon
diale ». 

I due capi di Stato hanno 
parlato a lungo della confe
renza di Ginevra, sottolinean
do che condizione per 11 suo 
successo è la partecipazione 
dell'OLP ed esaminando le 
prospettive di un suo possi
bile allargamento, soprattutto 
assegnando un ruolo ai Paesi 
non-allineati. 

Sadat ha Informato Tito sul 
risultati del suo giro attra
verso I paesi arabi ed ha 
avuto la conferma della piena 
solidarietà della Jugoslavia. 
Secondo fonti jugoslave Sa
dat avrebbe detto a Tito di 
attendersi dal colloqui di Sa
lisburgo «una più attiva azio
ne degli Stati Uniti In favore 
della soluzione della crisi del 
Medio Oriente». 

Nel corso di una intervista 
Sadat ha detto che «l'essenza 
del problema è la questione 
palestinese e che senza 11 re
golamento di questa questione 
non ci potrà essere la pace». 
Unica condizione per la par
tecipazione egiziana alla con
ferenza di Ginevra sul Medio 
Oriente è che a questa pren
dano parte anche i palesti
nesi. 

Silvano Goruppi 

d. s.nistra; dall'altra, per bloc
care i procedimenti, lutti gli 
altr-'. 

PAJETTA — Noi poniamo un 
problema di responsabilità, di 
efficienza, di controllo. Così an
che per l'ordine pubblico. La si
tuazione è gravo. A Sassari può 
.scappare un noto mafioso as
segnato al confino: per sorve
gliarlo c'era un solo poliziotto. 
C'è bisogno di una legge spe
ciale per mettergliene almeno 
due alle calcagna? Nel carcere 
di Viterbo sono entrate pistole, 
dmam.to e rad'io nce-trasmie-
tenti: ci volovtt una nuova log
ge per stabilire che queste co
so in un carcere non possono 
entrare9 E Curcio. quello che 
dicono sia il capo delle cosiddet
to brigalo rosse, non ora stato 
spedito in un carcere, quello di 
Casale, da cui è potuto in prati
ca uscire liberamente? TI pro
blema è .sempre lo stesso, qua
le sia la volontà politica reale. 
E' possibile che il partito de] 
disordine, il partito che gover
na, se la cavi con una legge 
che chiama appunto dell'ordine 
pubblico? 

JOTTI — Noi abbiamo votato 
contro quella legge, siamo sta
ti i soli ; e non perché non ci 
rendiamo conto della gravità 
di quanto accodo ogni giorno 
nel Paese, ma perché .siamo 
convinti clic non sia questione 
di leggi. Ce ne sono anche trop1-
pe. ma restano lettera morta. 
Malgrado i 230 mila tra apenti 
di PS e carabinieri, malgrado 
tutto quel cl*e succede, i respon
sabili non si trovano mai. Vien 
quasi il dubbio che ì responsa
bili non si trovino perché non 
si può o non si vuole trovarli. Ci 
sono centrali occulte che orga
nizzano il terrorismo e che si 
annidano anche all'interno del
l'apparato dello Stato. Gli stes
si uomini di governo ammetto
no òhe possono annidarsi an
che nei servizi segreta stranieri 
magari di nazioni molto arniche 
del nostro Paese. E allora: c'è 
bisogno di nuove leggi o c'è 
una colpevole inerzia dello sta^ 
to nei confronti di questi fatti? 

La questione dell'ordine pub
blico è questione in primo luo
go di volontà politica. La DC 
dà garanzia di avere la volon
tà di applicare le leflgi? Basta 
a dirci come e quanto ce l'ab
bia il recentissimo caso del de
putato golpista missino Sandro 
Saccucci. Il Parlamento poteva 
disporne l'immediato arresto, 
come sollecitava la magistratu
ra, per insurrezione armata con
tro i poteri dello stato. Ma nel 
segreto dell'urne almeno cen
toventi deputati de io hanno 
salvato dalla galera. 

GEREMICCA — L'episodio 
Saccucci non è casuale. A Na
poli la DC cerca addirittura di 
stabilire intese con la lista 
missina, mutilata della propria 
sigla e capeggiata da Achille 
Lauro! La DC sostiene in un 
manifesto ohe quanto più es
sa è forte tanto più stabile sa
rà il governo. La realtà che gli 
elettori ben conoscono è invece 
che il funzionamento delle isti
tuzioni democratiche è inversa
mente proporzionale alla forza 
e ai voti della DC: più forte è 
questo partito e meno funzio
na Il controllo democratico del
ie masse. Qualche esempio. To 
Campania, alla Regione, la DC 
aveva quasi il 50 per conto dei 
seggi, e due terzi il centro-sini
stra. Ebbene, con questa forza 
il consipaio regionale è stato 
paralizzato in cinque anni per 
ben 498 giorni da quattro crisi. 
In Sardegna. 401 giorni di crisi. 
Venti mesi di crisi a Torino; il 
commissario prefettizio a Firen
ze, cinque crisi in cinque anni 
alla Regione Abruzzo. In Ligu
ria c'è slata la rappresaglia de 
alla Regione per non essere 
stata all'altezza della situazio
ne nel capoluogo: a Venezia 
scatta il ricatto fanfaniano per 
bloccare intese e convergenze 
programmatiche. Chiamiamo al
lora le cose con il proprio no
me: la DC chiede voti per ar
rogarsi il diritto alla prepotens 
za e per continuare in una po
litica contraria agl'interessi del
le masse, anche con l'inganno e 
la violenza com'è accaduto pro
prio a Napoli nei giorni scorsi 
quando, in seguito alle brutali 
cariche contro i disoccupati (a 
Napoli i disoccupati sono 130 
mila, e qui la crisi complessiva 
è tale che per ogni bambino 
che muore a Torino ne muoiono 
otto a Napoli, e quattro di que
sti per sottonutrizione). un igna
ro passante è stato travolto e 
ucciso da una camionetta della 
polizia. Era un pensionato dei 
vigili del fuoco. Gennaro Costan
tino. Era iscritto al nostro par
tito da trent'aimi. 

PAJETTA — \ questo punto 
c'è il rischio che il nostro di
scorso sia inteso come un pro
cesso sommario alla democrazia. 
a tutti questi trent'anni. Noi 
sappiamo invece che c'è una 
volontà — espressa da forze 
popolari, de processi unitari — 
di dare una risposta democrati
ca alla crisi. Noi poniamo il 
problema di un nuovo modo di 
governare. Ma non ci limitiamo 
a chiederlo: dove siamo in gra»-
do di farlo, insieme ad altro 
for/e politiche, lì già lo ree-
lizziamo. 

Risposta 
democratica 

ZANGHERI — La corruzione 
non è una macchia indelebile 
e Renerà 117.7̂  ta del nostro po
polo. I guasti si possono evita
re. Si può andare avanti in al
tro modo. A Bologna per esem
pio abbiamo fatto alcune inte
ressanti esperienze. I consigli 
di quartiere sono una di queste. 
Funzionano da undici anni ed 
hanno avuto poteri sempre più 
ampi. In primo luopo in mate
ria edilizia, tanto % olte fon
te di abusi. Altrove le licenze 
.sono rilasciate dal sindaco. Do 
noi non si può rilasciare senza 
il parere vincolante del consi
glio di quartiere. Per gli an
ziani, poi. essi vengono assisti
ti in vario modo, anche con una 
riserva di alloggi, seppur pio 
cola, o causa della paralisi del
la legge sulla casa. Vanno in 
vacanza, sono assistiti a casa, 
gratuitamente. Ogni cosa m lo
ro favore è dccisn dalle com
missioni di Assistenza esistenti 
nei quartieri 0 nelle quali so
no presenti tutti 1 parliti. Le 
assunzioni a u erigono solo per 
concorso, curi graduatone pub
bliche. 

Io nun d.co che il nostro sia 
U'i invio io jni.illib:le. Né fac-
cid'iM) miratoli o proponiamo 
* modelli •» tanto più die le no
stre d'fricolta sono comuni a. 
quelle di tutti gli «iti locai: sof
focati da una legislazjono sba
gliata e vecchio. Ma a Bologna 
la gente può decidere e conta
re, ed è cosa importante. 

CONTI — Anche in Umbria 
abbiamo potuto registrare a.ou-
ni episodi significativi che 
hanno imposto un'inversione del
la tendenza alla disgregazione 
sociale e al progressivo depau
peramento. K' stinta bloccata la 
fuga, l'emorragia migratoria. 
Abbiamo chiamato le fon» 
sociali d partecipare alla ela
bora/ione di scelto nuo\ e € 
funzionai: ai bisogni delle mas
se. Abbiamo fortemente impe
gnato la nostra azione in par
ticolare nel campo dell'edilizia 
pubblica e popolare anche at
traverso una riutilizzazione dei 
centri storici: e in quello della 
agricoltura come settore econo
mico che può offrire nuovi spa
zi ol lavoro e alla produzione 
di reddito. 

Ma, anello qui. si tratta di vo
lontà politica e di capacità di 
scegliere cora ariosa mente come 
impiegare 1 pochi soldi strap
pati al governo in questi prime 
anni di •v ita regionale. Bene, neK 
le regioni amministrate dalle 
forze di sinistra, la quota di ri
sorse destinate agl'investimenti 
si è aggirata sul 53-60 fó. Altro
ve il rapporto si capo.olgc: in 
Campania si è al limite estre
mo, con appena il 22 % di in
vestimenti produttivi. La DC *) 
in difficoltà a render conto di 
queste cose. 

L'arroganza 
di Fanfani 

FERRARA — Corto che è in 
! difficoltà. Tanfo vero che Fan-
I fani ha tentato di farsi l'auto

critica. Poi lw cambiato regi-
j Mro ed è diventato arrogante. 

E' come un cattivo scolaro che 
| ha studiato male ma cr.e pre

tende di esser promosso e mi
naccia pure. Secondo noi in 
que.sto caso bisopma essere se
veri, bisogna bocciare questo 
cattivo scolaro. Que.sto proces
so di degradazione che va avan
ti da trent'anni oggi si può for
mare, lia scritto Leonardo Scia
scia m un appello al voto per il 
PCI. Noi aggiungiamo che si 
può fermare se si blocca l'ori
gino di questo processo, cioè il 
modo stesso di gestire il potere 
da parte della DC. e nella mi
sura in cui si dà più forza al 
Partito comunista. E' la stessa 
posizione che a Roma è stata 
assunta da centinaia di intellet
tuali che si sono schierati sulla 
stessa posizione di Sciascia per 
battere la pretesa della DC di 
essere più forte per continuane 
ad agire come ha fatto .sjnora. 

PAJETTA — Siamo alla fine 
della nostra trasmissione, e 
credo che qualche spettatore ai 
sarà già sentito dire dal vicino: 
hanno parlato di tante cose, 
ma non del Portogallo... No. 
ne parliamo come parliamo di 
ogni cosa: ne abbiamo parla
to anche quando Fanfani ne ta
ceva e lì i comunisti erano in 
carcere, i socialisti in esilio o 
deportati, i cattolici del dissen
so colpiti, la mierra colonia
le più feroce. Abbiamo detto ai 
compagni portoghesi e ripetiti» 
mo che pensiamo siano necessa
ri il consenso popolare, il ri
spetto della pluralità dei par
titi, una democrazia che si rea
lizzi pienamente. Ma queste 
cose possiamo dirle da compa
gni; Fanfani no. perché gli an
dava tutto bene quando i comu
nisti portoghesi erano in gale
ra, esattamente come gli an
dava bene il fascismo di Mus
solini prima di quello di Sai 

lazar. 

Come uscire di/nque dalla cri
si? Con un voto utile, un voto 
che pesi, un voto pulito, e lo 
diciamo soprattutto ai cinque 
milioni di giovani che votano 
per la prima volta. Non si trat
ta di una scritta sul muro o di 
gridare una protosta. Si trat
ta di riuscire a cambiare le 
cose, e soltanto se il PCI avrà 
più forza lo cose potranno cam
biare. Il dialogo di stasera fi
nisco qui. ma è solo un mo; 
mento. Continuatelo voi in ogni 
famiglia, in ogni scuola. In 
ogni officina. Sono gli elettori i 
protagonisti di queste elezioni. 
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